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Dopo Firenze 

I giudizi di 

Lama, Storti 

e Vanni sullo 

sviluppo 

dell'unità 

Per l'occupazione e lo sviluppo economico Le proposte di lavoro dell'assemblea dei quadri operai 

I segretar panerà I deila 
COIL fomoacno I ite ano Lo 
m« deris CTSL R u m o S'o-ti 
rie la U I L Raffaele Vanni 
fanno il punto sul processo 
un t a r o dopo le derisioni del 
Con* gli geneiall tenuti a P 
Tenie iwjrll editor fili rielle ri 
viste delle rispettive Confede 
ra/ inni 

* OrmHl - s< rive l ur lano 
Lama l contenuti le da '* 
11 morto di psnpip e di col » 
carsi nella i0< età del s uriti 
rntn unl tnr lo sono stati riefl 
Ulti e ci sta davanti il rom 
pi lo di rea l l / z i re „-U ultimi 
nd^moiment che < por teran 
n o allo sc loa l lmei to ed u r a 
Costituente unitar ia Non di 
co al t u t t i d' un compito !a 
cl'o ma la maggior par te del 
cammino e gli ostacoli p'ù 
ardui sono cer tamente supera 
ti» Lama sottolinea quindi «la 
necessita di elahorare piatta 
forme rivendicativi? p di or 
pan zzare un movimento reale 
rj) lotta che dalla fabbrica al 
la società nsan uri una I f>sn 
adeguala degli inteiess< il1 

r lnsie delle massi e ne au 
menti 11 poso > di sviluppare 
una politica sindacale che dia 
(il lavoratori « le prove con 
crete dei vanlagiri doli unità » 
I J I stessa partecipazione dei 
Invnratorl al pi occaso dell uni 
tn - piosegue — «sarà lar 
gamente dipendente dal nostro 
compor tamen to e dalla, im 
pron ta che i lavoiatorl stessi 

f iotranno dare alla scelte pò 
It elie della or*an!z7azÌonp » 

"La confeienza del deioga 
ti - continua 11 compagno 
L i m a - che 1 Consigli gene 
ruli hanno deciso di o rg in z 
t a r e nella prossima prima 
vera dovrà assolvere anche a! 
compito di reali?™ re questa 
sa lda tura sia nelli scelte pò 
litiche che nel contenuti del 'a 
Unita ohe diventerà definitiva 
nel meal auccesslvi » Su que 
ato tema fondarmnfale della 
partaci nazione Lama afferma 
poi « cne occorre diffondere 
su tut t i 1 luoghi di lavoro il 
s is tema del delegati e conte 
r l re al Consigli 1 poteri ne 
casuari affinchè essi si senta 
no In base reale del s indaca 
to nuovo » Questo è 11 meta 
rio nul quale dovrà funziona 
re la demor iaz la della orga 
nlzzazlone a l i stessi proble 
mi riolla nutonom a pot ranno 
essere risolti In concreto « a s 
Bai pili oh© dalle regole for 
mail già a b b i l i ti1 d«UA viva 
par tec ipazioni del lavoratori 
Sila vita del sindacato e dal 
pote"e che essi avranno di 
scegliere p o l i t e n e e dirigenti 
fi lutti 1 livelli sciogliendo in 
ta l modo le vecchie s f ru t ta re 
di corrente e di orRanlzzaz'o-
ne che se perdurassero io 
pò 1 unità la minerebbero 
profondamente » 

Bruna S t o n i scrive che 
« dopo la riunione del tre 
Consigli generali nessuno può 
•vere più dubbi l'unità sin 
dacale è una cei tezza» per 
affermare subito dopo che « '1 
cammino uni tar io ha percoiso 
le varie fasi ponendo H fon 
tìamento la reale partecipa 
alone del lavora tor i» «Una 
reale pai te-cl pari one — conti 
mia il segretario geneiale del 
la C i s i - del lavoratori prò 
tftgnnlPtl non spettatol i di ino 
dei p u grandi eventi storaci 
dui t lopnguena ad oggi Impo 
neva del tempi per nulla sot 
t i l t ' ad opportune lalutazlon! 
poi tiene « Stor t i continua ri 
cordando le pi e d se scaden?e 
dn i spet tare diec mesi oer 
p i r p m a r e t congressi per la 
Unita t per lo se oglltnen o 
quindici mesi per il c o n g r u o 
enst uonte del nuovo sindaca 
to unitario i ri padronato e 11 
pubblico potere - conclude 
Etorti - ben disposti nel on 
troni della unita iindaca 
le quando era pioblematlca e 
Innlann p tenecupi t ogcrl "he 
In prospettiva imitarla e- i e r 
tfi ed Immediata non possono 
Cinimel te ip 1 Ingenuo e r ro re 
ri i tenere I! processo uni 
i n o capace di d is t rar re l a 
\orHtnrl e s nriacatl dalle lot 
t" E piopi lo 11 cont rar lo 
Con unita cresre 11 potere 
nel sindacato W non e ovvn 
nientp un potere fine a Re 
stesso » 

A Fuenze s i nvo 11 io 
pi et a r I n gene ra Ir de Ila UIL 
Vanii abb imo raggiunto m n 
InlesH sul l imp l del pi occaso 
uni ta i lo avendo peiò cono 
r i n?a p e n a della nei P M ta 
di vr-r heare le pol i tkhe 1 
mrrìii eli ossele rid si idacato 
neila tf bhr i iRtlettivo già 
dn ri juilnnom a d ciascuna 
componente dai partiti politi 
ci I comportament i il ruo 
lo del sindacato uni tar io » 
i Può sembrare — prosegue 
— un tentativo di mlnlm.zzare 
) risaltati della riunione di 
f'frenze II met te re [accen to 
sul problemi che ancora ci di 
vldono dalla unità organica 
piut tosto che sul t raguardi pò 
aitivi conseguiti l i quella r u 
ninne ma credo In piena co 
auon^H che le perplessità e 
poiché no I dubbi alutino la 
costiiwIone di un processo de 
mociat lco ment re le lucilo 
ner ' e presuppongono sol tanto 
mentali tà integra.Iste » Tu,*© 
1 artico.o In effetti è Impron 
t a to eia diverse < cautele > 
fhe possono avere origine an 

Che dalla situaz.one interna 
della UIL e da! latto t h e il 
gruppo soclaldemociatico del 
la o iganWazIone si r dlsso 
ciato dalla scelta api la ta a 
Firenz< dalla Confedemz ont, 
Cautele e dubbi che possono 
trovare risposte pnsit vi o 
lo lavorando pei dare piena 
attuazione alle dei s onl pre 
s e dn ia a.ssemb'ca del Con 
Sigli «cuciali della u O l L 
C SL e UIL 

Fermi 10 mila operai a PomeziaNU0Vfl PRESENZfl P0LIT,Cfl 
V DEL PCI NELLE FABBRICHE Forte manifestazione a Rimini 

Sciopero totale nelle maggiori aziende della zona industriale romana — Rivendicata la pubblicizzazione dei tra­
sporti — Bloccati quattro miliardi destinati all'edilizia economica — La giornata di lotta nel centro romagnolo 

L n fnitf s lopcnt jUner ile 
li i bl ni il i pi i|n in u n i mili 
li ni nuli rii I i 7on<i uriusli i 
li diUd piovine \ di Hoim ( i 
a i diiciniila l.uor-ilon di tinte 
li Crtlpyuiir ti sona fermai a 
Pomezia pei tutta la mattinata 
lini un toiKn ha attraieisHtu 
li vie dilU cittadina ed è =ti 
lato divanti alle maggiori a^ien 
de Ma ceto i drìti più sigmfl 
t itivi al UN e hanno suupc 
iato la leader la Feal Sud la 
tiimric in cui il padrone rM 
chiesto alili icnto licenzia 
un nti la \ beili la Mac 
Quun I i ll.ilsrtilo Stuci { d > 
Sud C \nai V r i l n n td Roti) in 
WiH il LuiMi) s|n iimtnl ili Mi 
tflllinmcr) In Sdi i la CIST si 
*)() l;i PnliKiiilnn tali HO li 
t (jiabloc al (10 o la HUS>VVE11 
Ì I K O I 'ìO e la Sliicr 

Oltre dutmili Mvoniton s 
sono uuniti i Pomezia n e h 
pidz^a del comune e di qui si 
bono mossi in coiteo In lebt<i 
gli operai dLlla Mctalfei octu 
pala da olio mesi, innal7nvaiio 
un coltello «Piccoli vogliamo 
fatti e non p omesse », poi le 
operaie dell Apostatica e delle 
* sorelle Fontana » che si boi 
tono per la ditesa dei poblo di 
lavoro la Oinuc tuo uno stri 
se ione « L un tu snui itale bai 
li i padroni » Iti Vii il Suri la 
Loia Cola « ! lavuratoii si bai 
tono per Iti piena «tiupa/iuni <• 
la 1 ilton « La serrata non pas 
s e i d c Io rubizze della CBRIÌ 
occupata iniini un si^iiifiirtli 
va striscione « Pomizirt lottd 
p t r una nuova politica del Me/ 
zoglorno » 

11 combattivo corteo passa da 
vanti alla Mac Queen 700 di 
pendenti fabbrica di vestiti da 
uomo e immediatamente le la 
voratnci escono ancora in ca 
mito azzurro t si uniscono iila 
manifestazioni cosi alla \ e o 
tecnua alla Roman Wtg alla 
Gì ma e 

Si sfila davanti alla LMB in 
cui i dipendenti per lo più ap 
prendisi! ma die Unno il vero 
o proprio lavoro degli operai 
non hanno sclopeiato per Union 
di essere licenziati, davanti alla 
Wavnc ormai pressoché amo 
brillata di duecento che erano 
sono rtmaatj jn 50 e per lo più 
addetti ulta manutenzione 11 
conto si scioglie di ftonte alla 
Litton, lubbilta da circa venti 
gioì ni senti ta dal padione per 
Impedire il crescere e lo svi 
lupparsl della lotta operaia 

Lo sciopero generale a Po 
inezia si è incentrato Innanzi 
tutto sulla difesa del diritto di 
bciopeto contro ia violenta con 
trolfcnsiva del padionalo che 
ceica di Impedire la lotta aiti 
colata e di t legalizzare » la 
serrata eppoi sul problema 
dell occupazione e dello svllup 
pò in un momento In cui si fan 
no più pesanti Iti smobilitazione 
delle azionde I licenz amenti 
le riduzioni d o r a n o (1 ultimo 
est mpio e ciucilo citato di il i 
Cilmae fabbi Ica di macchine 
agricole che Invola per la Fiat 
e IH Masse) Fergusson che ha 
posto gli operai pei sette mesi 
sotto cassa integrazione ha r 
dotto dalla pnniuvoia ad oggi 
gli organiti da 4GQ a 350 e ha 
chlcbio alti I lDtl licenziamenti 
aprendo le dimissioni volontarie 
mentre la azienda di Torino ha 
espulso 190 operai au 80D dalla 
produzione) Ma la piattaforma 
di lottd si articola in alcun 
obiettivi che investono dram 
malici problemi sociali come la 
t isa e i tiaspoiti per cui si 
rivendica la udizione degli af 
fluì 1 utilizzazione di oltre 4 m 
bardi stanziati por 1 edilizia pò 
palaie la pubb iciz?azione della 
autolinea privala PiGA la isti 
limone di una linea cittadina 
e la gratuita por lavoratori e 
studenti 

Compatta 
astensione 
dal lavoro 

dei parastatali 

fc in torso da ieri mail ino 
lo sciopero di -IH me dei due 
centomila lavoratori paia^latal 
indetto dai sindacati di cale 
Bona adeitnti alla CGIL CISL 
UIL e alla TIS^L 

Lo stioptio ilio M con ludeió 
ngp intucssr) tutti i dipendali 
ricali aiti pie videiiziati ed «s 
sisunziah (IMAM IN \D1 L 
1NPS F \ P \ S INAIL Mutui 
Altipiani Coltivatoli diretti e 
lommoicidnlt) inoltre \i ptìite 
i pano ambo i d pendi i ì dil l i 
CRI delh {.cscal e dell ON MI 

I dipendenti p.-iiastalah solk 
citano 1 miniai Un pu^ i i U /m 
ne della ORJIL e,i idio pn il 11 ti 
setto eci loniiio i noi m il ivo del 
bettore In p u titolare i s ima 
cali si ri pi omettono di « pi r^c 
gulre una munti politi a pi r il 
persamik di gli enti p ibblia 
non con limonala da ordinamenti 
burocratici ormai superali e 
ina tmiRBioie perequammo di 
trattami mi i p in ta d t in/io 
ni ncll ambito della categoria » 

F I O M - F I M - U I I M 

Conferenza stampa 
sulle lotte 

alla Finmeccanica 
Doniti! subii 

nella NI di di II i 
una confi m i / 1 
sindat iti ili 
sulle lutti in 
pò Fintili i < imi 
de a V n t u un / 
i mio pif si ni 
IMI M Hi 1 11 di 
t l l i M i in 

111 DM 1 10 
L I IM si u n i 

-.1 ni p« dn tu 
ii i limi K i i i i 
1 l l l l ,-UII 

I l l(111 1/ Il 
uni l il ili S 

I t i . I l SI)- 1 
l i i imi i iw 

111 cu unisi j j i 

RI MINI 1 
Con u n i p u t t upi/MotK. dei 

lavni JMI i di 11 indus t r i i del 
eotrime i io dell n i t ic ianato t 
d t l pubblico impiego si e 
svaltpi oggi pomeitg^jo a Ri 
mini h manifestazione In 
de t ta dalla CGIL CISL e 
UIL nel quadro dello scio 
pero generale pioclamato dai) 
le oie 12 alle 24 Piessotho 
totale e s ta ta la chiusura dei 
ne^o/i riEl eentrn come pure 
dltKsima 1 astensione dal la 
voi o nelle fabbriche e nelle 
a?lende In numerosi pot.ti di 
lavmo del set tore dei pubblici 
seivi/1 si sono svolte starna 
ne assemblee di la v oi atoi ì 
pei le v e del l e n l i o innal 
zdiidn centinaia di camelli i 
lavoratori In corteo hanno 
scandito le parole d ordine 
della lotta In corso una nuo 
va poli ta i economica un ra 
dicale Intel vento dello Stato 
in ordine alla spesa pubblica 
la risoluzione dei problemi 
della città, legati ali interven 
to dire t to del governo 

Numerose le adesioni di ca 
tegorla La manifestazione si 
è1 conclusa in pia?/a Cavour 
dove a nome dei tre sinda 
enti ha p u l i t o il rompacno 
Filo Giovanni!!! seuretarlo 
confedeiale della CGIL Un'Immagine del corteo a Pomezia 

Per l'affitto e la parità previdenziale 

DOMANI A PERUGIA MANIFESTANO 
CONTADINI DI QUATTRO REGIONI 

La giornata di lotta è stata promossa da Alleanza, Ilei e Adi con l'adesione della Fé-
dermezzadri • CgiI — Migliaia di coltivatori verranno dall'Emilia, Toscana, Umbria e Marche 

Nuova grave provocazione 

La polizia carica 
davanti all'Alfa 

i picchetti operai 
Due lavoratori rimasti contusi - Alcuni dirigenti tentano 

di investire con le auto i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO 2 

Nuove gravi provocazioni 
nuovi duri at tacchi al dir i t to 
di sciopero s t amane presso 
l'Alfa Romeo di Milano Le 
forze di polizia — rifattesi vi 
ve davanti alla grande fabbri 
ca milanese per la prima voi 
ta dal lontano 1966 — hanno 
caricato ) lavoratori mentre 
erano Intenti a organizzare I 
tradizionali picchetti Un ope 
ralo 11 compagno Gianmaria 
Vacca di 30 anni membro 
dell esecutivo del Consiglio di 
fabbrica, ha r iportato una con 
fusione al viso allo zigomo 
destro e un al tro operaio è 
s ta to colpito alla spalla col 
calcio del moschet to Le ca 
rlche sono avvenute ali «iter 
no della fabbiica 

Stamane ali Alfa erano In 
p rog iamma scioperi articola 
ti t t re ore per il pr imo tur 
no due pet il tu rno cent ia 
le eec > nel contesto della lot­
ta per la piena attuazione de 
gli accordi del 70 I lavorato 
ri nell organl7?are 11 picchet 
to davant alla p r ima porti 
ner ia decidevano di lasciar 
en t ra re regolarmente In a/ien 
da 1 dirigenti proprio per 
non dar adito a speculazioni 
e provocazioni 

Alle sette arr ivavano davan 
ti a l l i p o r t n e i l a 5 camionet 
te del carabinieri al comando 
del vice questore Patama Clr 
ca 40 CC si schieravano da 
vanti ai cancelli e il vlceque 
stare con una prima piovoca 
zione tentav i di procedere al 
I arresto d due lavoratoli e 
sciamando d a 1 al tro «Oggi 
II picchetto non si fa' » Più 
tardi — mentre alcuni d in 
genti come già In preceden 
za era s ta to stabilito face 
vano il loro Ingresso nell Al 
fa — un Impiegato in mac 
china tentava d caricare il 
picchetto ma poi faceva mar 
i m Indietro L impiegato stes 
so veniva incredibilmente apo 
strofato dai u r eques to re per 
l i sua « srarsa decisione i 

Alle RIO a r m a v a un cei to 
dott r a l h n l t o (aspirante di 
r gente del U N quello che 
gli opeiai i marnano 1 H uffi 
n o punì/10111 i Costu i dif 
fetenza di i suoi colleglli ten 
lava dt i n t rn i e con 1 autovet­
tura Si I creato un mnmen 
to di lens nne carabinieri 
caricavi no sfondando 11 pie 
chet to Lo stesso episodio ac 
t ideva poto dopo con l a r i ! 
\ o semptt n min china di un 
eerto mg Mincii/vl Anche 
qui nuovu p n pes in te rnn 
i i Dui 1 i\r i noi 1 rlmanevti 
n i contusi L Vacca veniva 

tias< dai CC e poi 
! ilasc ato ni operai t ispon 
dei ano senza M e i i s m dan 
do vita i i UH ussmiblea e a 
u ia mmiIr»siH/inn( in cimi e 
pi i u iv i d d ui f ia In i l " 
p i n 

I an T imiti lo delle f^ree 

di polizia è s ta to oggetto oggi 
di una serie di riunioni fra 
1 sindacati E s ta to denuncia 
to ti a 1 a l t r o il collegamento 
fra 1 episodio di oggi e quel 
lo dei giorni scorsi a Nervia 
no e Veduggio e poi cont ro 
gli studenti a Milano non 
che il legame con .atteggia­
mento di du ra Intransigenza 
assunto dalle aziende pubbli 
che di fronte alle richieste 
dì una rapida attuazione de 
gli accoidi già stipulati II 
tentat ivo è quello di limita­
re il d r i t to di sciopero Sem 
bra come avevano già denun 
ciato nei giorni scorsi al presi 
dente del Consiglio Colombo 
e al vicepresidente De Marti 
no i di l igenti sindacali e pò 
litici che siano state emana 
te più dure disposlelonl alle 
forze di polizia onde impe 
dire addi r i t tura 1 organlzzazlo 
ne del picchetti 

Le segreterie provinciali del 
la CGIL, CISL e UIL unita 
mente ai sindacati provincia 
li del metalmeccanici, nanno 
emesso In serata un comuni 
caio nel quale si de iunc ia il 
« gravissimo intervento poli 
ziesco » 

« Questo episodio che fa se 
guito alle cariche avvenute 
a Veduggio Sett imo Rho e 
Nei viano, e recentemente nei 
confronti degli studenti r ap 
piesenta un chiaio disegno re 
piessivo volto ad impedire al 
lavoratori gli elementar di 
n t t i di lotta e di organlzzazlo 
ne del a lotta come è 11 pie 
chettagglo espressione al ta e 
legittima di difesa del dirl t 
to di bclopero sancito dalla 
Costituzione Questo atteggia 
mento violento e provocatorio 
della polizia è ancora più 
Inammissibile dopo la m a n n e 
stazione del 30 novembre in 
occasione della quale decine 
di migliaia di lavoratori di 
tut te le categorie hanno ma 
nlfestato uniti civilmente nel 
le vie di Milano 

« Ciò che preoccupa eviden 
temente certe forze politiche 
è proprio 11 grande senso di 
lesponsabihta che hanno sapu 
to dmiost iare ì lavoiatorl che 
impedisce di traafoimare in 
ussa qualsiasi momento della 
lotta della classe operala L e 
plsodio dell Alfa Romeo di og 
,*i contribuisce a fai e luce sui 
ven rciponsablll della violen 
/a Questo episodio conferma 
la piec sa volontà di forze pò 
litiche di governo di condieio 
nare pesantemente 11 diritto di 
sciopero e per ques t i via di 
indebolire sostanzialmente la 
capacità di lotta dei lav > 
l a ton e del slndiu ato F evi 
dente che questa 1 nea da 
chiunque sostenuta e a t t u a t i 
t volta decisamente a fare il 
gioco politico del glande pa 
dionaU Anco IH una volta la 
t o s t d d i t u difesa cicli oidine 
pubbli* n rivela tut ta U sua 
n I U M Insslstd Nessuno deve 
1 nis i l l ismne di ncac a ie n 
dir t r i il movimento opeiaio» 

Per Iniziativa uni tar ia del 
1 Alleanza Nazionale del Con 
tadinl dell 'Unione Coltivatori 
Italiani ( UCI), delle ACLI 
e con l'adesione della Peder 
mezzadri-CGIL nella ma t t ina 
di domani sabato migliala 
e migliala di coltivatori di 
retti provenienti da tut t i 1 
centri dell Umbria dall 'Emi 
lia dalle Marche dalla To 
scana manifesteranno nelle 
s t rade d i Perugia per rivendi 
care un profondo rinnova 
mento dell agricoltura Italia 
na Par le ianno 11 compagno 
on Attillo Esposto preslden 
te della Alleanza Naztona 
le Contadini ed Anna Cavalli 
ni della direzione nazionale 
dell UCI 

Tre l motivi rivendicativi 
principali della manlfe&tazio 
ne la t ia t formazlone della 
mezzadria e della colonia in 
affitto la piena applicazione 
della legge sul! affitto, e la 
parità previdenziale ed assi 
stenziale Quando si t ra t ta di 
que5t ult ima rivendicazione si 
solleva un problema di ini 
qulta e di discriminazione in 
tollerabile fi a categorie di la 
voratori (assegni famil ian 
t ra t tament i infortunistici pen 
sione e materni tà ecc ) Si 
chiede che il governo ed 11 
Pa r l ame i to approvino rapida 
mente la riforma sanitar ia e 
che per il servizio sani tar io 
nazionale si proceda con ur 
genza alla costituzione delle 
Unità sanitarie locali, rico 
noscendo af coltivatori diretti 
ed affittuat) immediatamente 
la parità di dirit t i con le al 
t re categorie compresa 1 assi 
stenza farmaceutica e la rap 
presentanza nelle stesse. Uni 
tà sanitarie locali 

La manifestazione rappre 
senta un momento hnportan 
te del processo di uni tà e di 
autonomia del movimento 
contadino E l intero « nodo » 
de l 'agricoltura che va sciol 
to e il mezzadro 11 colono, 
1 affittuario il coltivatore di 
re t to sono ugualmente e sul 
lo stesso piano dire t tamente 
Interessati a costringere « In 
sieme » li governo a scio 
gllerlo H senso avanzato e pò 
sltivo Lo sanno e lo hanno 
d imos t ra to in alcune occasio 
m pure 1 coltivatori diretti 
aderenti alla « bonomiana » I 
famosi miliardi del « P a n i 
Verdi» sono andati per le 
speculazioni extraglicole dei 

grandi agrari mentre si so 
no dovuti importare dall'este 
ro generi alimentari per 1500 
mil iardi di lire onde far froT 
te al fabbisogno nazionale 

11 coltivatore d i re t to è ben 
consapevole di essere come 
11 mezzadro vittima di Ilo 
sfrut tamento dei grossisti, del 
grandi monopoli dell 'Industria 
al imentare I cavolfiori, ad 
esemplo del coltivatori dirett i 
marchigiani sono finiti nel 
macero insieme a quelli del 
mezzadri 

Cer to esiste lo sbocco del 
l 'associazionismo della eoo 
perazione nella produzione 
nella trasformazione e nella 
commercializzazione Ma sino 
a che il mezzadro non dlven 
terà affittuario non avrà cioè 
la piena disponibilità dei prò 
pri prodotti ed il potere di 
decidere si eleveranno — co 
me si elevano — grosse riif 
ficoltà ali unione In associa 
zioni e cooperative proprio in 
regioni come quelle dell Italia 
Centrale ove ancora negli 
stessi comprensori centinaia 
di aziende mezzadrili confina 
no con quelle dei coltivatori 
diretti 

E Importante dunque che 
In questi giorni di mobihtazlo 
iif nelle campagne i coltiva 
t j r i diretti entr ino In campo e 
con rivendicazioni come quel 
le di Perugia Con il passag 
glo dalla mezzadria e dalla 
colonia ali affitto ci saranno 
masse di contadini che dlven 
beranno protagonisti de] setto 
re agricolo Lo temono le for 
ze politiche della conserva 
zione i p n v legiati della r e i 
di ta parassi tar ia 1 padroni 
delie industrie alimentari e 
conserviere La posta in gioco 
è alta Non per nulia in que 
hti giorni sui muti delle clt 
ta delle reg om agricole le 
Unioni Agricoltori sono rltor 
nate a far sentire il loro ap 
pello paternalistico ed ingan 
nevole ai coltivatori diretti 
premendo per fare di essi un 
esercito dt manovra 

La manifestazione di Perù 
già e una risposta di opposi 
zlone agli appelli degli agrari 
una chiara scelta di allean 
ze una Indicazione di nuovi 
rapporti e di nuovi poteri in 

agricoltura Anche di qui la 
SUA glande importanza 

Walter Montanari 

I punti qualificanti della iniziativa comunista - L'esperienza dell» 
conferenze di produzione - L'impegno per l'unità sindacale 

L assemblea n i/inrwik dei 
quddi i dt pai tito impegnati 
nel lavino veiso le f ibbi nlic 
terminata mercoledì a tarda 
sera con le conclusi mi dei 
compapn > Giuli ino Pajelt i 
ha delimiti micini qual l icunli 
punti di iniziativa \M itica at 
tomo ai quali d o n a concen 
trai si e appiolondu si I AI n 
ne di lutto il partito nelle 
prossime settimane e in vi 
sia d i l X1TI Congiissn 

In questa d i n zinne si è 
mosso intenso dibattilo di ila 
seconda giornata dei lavon 
in cui sono miei venuti i cotti 
pagni Canciani ( I n e s t t i Cri 
viccliioli (Alla R imen di Mi 
lano) Manca (Su di Poitn 
T ) I nn/i (R Emilia) Gua 
rtno (Alla Sud Napoli) Gii r 
gmi fCdnlieie navale Anco 
na) Dolo (Piaggio Pontedeia l 
Carretto (Michelin di Cuneo) 
Margini (Genov a) Bettmi 
(Sdsib Bologna) Marami 
(Olivetti Crema) Ancona (Sip 
di B a u ) Talassi (Fer ra ra ) 
Perini (Petrolchimico di 
Poito Maighera l Feuagu i i 
(della Commissione femminile 
nazionale) Cavdlieie (Cdsei 
ta) Calligaio (Tonno) Bar 
bien (Alessandria) Meacci 
(Galileo Firen?e) Brillantili! 
{Saint Gobam Pisa) Agnolet 
to (Pirelli Settimo T ) e Mei 
Ioni (ATB Brescia) 

Un conti ibuto importante 
alla definizione di una organi 
ca linea di azione politica e 
oigani^zaliva del partito è ve 
nulo dal quadro operaio che 
svolge diret tamente la propria 
attività militante e dirigente 
in punti decisivi dello scon 
tro economico e politico in al 
to oggi nel pciese 

Dall insieme delle qjestioni 
afl ronlate dal dibattito è 
emeisa in pai t icolaie la ne 
cessila — come ha sollecita 
to nel suo intervento il com 
pagno Di Giulio — di supe 
r a r e 1 limiti di una azione 
puramente sindacale per por 
t a re tutto il movimento di 
massa ad una visione orga 
nica e unificante dello scontro 
politico in at to cogliendo in 
ciò lo stretto nessn ti e lotta 
nella fabtartca lotta per le 
grandi riforme sociali e lotta 
nella società in cui sia privi 
legiato il momento della poli 
tica e della modiFicazinne dei 
rappoili tra le foize politiche 

In questo conteslo la discus 
sione ha messo in rilievo il 
significalo della bat taglia at 
torno alla questione della or 
ganiz7azmne del lavoro nelle 
fabbriche del piocesso di ac 
cumulazione del meccanismo 
degli investimenti quahfican 
do di nuovi contenuti 1 obietti 
vo della occupazione ai livelli 
consentiti dal processo tecno 
logico e scientifico attuale La 
esperienza delle conferenze di 
piodu^ione avviata a Milano 
Genova e Trieste è già una 
prima r sposta di lavoro m 
questa direzione 

AmpiD spazio e stdto dedi 
cato nel dibattito ali unita sin 
dacale e al significato che as 
sume la recente intesa di Fi 
ien?e Compito dei lavoratori 
comunisti è stato ripetuto in 
più interventi deve essere 
quello di impegnarsi subito in 
ogni istanza per far si che 
1 unita si compia al livello 
più allo cosi come e nchiestn 
da milioni di lavoratori che 
ad essa guardano come ad un 
glande processo innovatore 
nella vita economica poi tica 
e democratica del paese 

Infine I Assemblea ha sotto 
lineato 1 esigenza per tutto 
il partito di accrescere le sue 
forze oi2ani77ate al! interno 
della fabbi ica superando la 
sfasatura ancora esistente tra 
il modo in cui cresce 1 unita 
politica dei lavoratori e avan 
za nella loto coscienza la do 
manda pnhttca e la difficoltà 
di insenrc in questo pmcessn 
in mndfì consapevole e mga 
meo la piesen/a dille glandi 
masse popolari 

Mezzo milione di lavoratori in lotta 

Il 16 scioperano i chimici 
Prima risposta di tutto il settore all'attacco del padronato all'occupazione - Sot­
tolineate le gravi responsabilità del governo per la situazione economica 

Il 16 dicembie oltre niez^o 
milione di l i v o a l o r i della ehi 
mica e del settori affini (ve 
tro plastici! gomma cerami 
ca tannaci utica fibre elet 
tronica concia e deterrenza) 
scenderanno in sciopei o gè 
neiale per la durata minima 
di quat tro ore m tutte le ione 
del paese Lo sciopero e stato 
deciso dalle federazioni na?io 
noli PILCEA FEDEBCHIMI 
CI UILCID quale attuazione 
del documento conclusivo de 
la ronferenia nazionale di i 
voratori chimici svolla=i <i 1 
ne novembre a Firenze a ri 
presenza di 1100 delegati 

Le seg ie tene nazionali del 
sindacati chimi* i sottolineano 
il valoie che assume lo scio 
pero della categoria quale 
• p u m a r rpnsi i aenei nlp al 
1 ntensitica'si ri»* pesatile at 
tacro del padronato pubblico 

e pi i vaio alU o i (upi7 ione a 
al p o l u e conquida lo dai h 
voratori in fabbrica» Rileva 
no « t o m e I l imale situaziore 
carar ten/za ta da un uso stru 
mentale da paite padionale 
delle diff irota economiche 
Uovi l av i l l o del governo de 
rivante di l la sua totale iner 
zia in direzione di una politica 
di sviluppo ei onomteo capace 
di cogliere le esigenze delle 
gr indi masse l avo ia tuc i» 

Lo sciopero del 16 dicembre 
non vuole e=iseie solo una 

)•• one d In111 i t aicgor a 
contro 1 a l ta ico antlopera i 
che soprat tut to i grandi grup 
pi s tanno s terrando (hamt Go 
ha n Montedison Pnelli Rho 
diatote S N H Ideal Standard 
Demliere.) » quanto u n i dura 
risposta ari ima anione elie o 
i imune a tutto il padronato 
e che s man festa m ogni lab 

buca pei ricacciale indietro 
le conquiste iperaie efleitua 
ìe lo s f i a t a m e n t o n d u r r e I 
livelli di xcupa?ione 

Obbiettiva centrale del o 
sciopeiu e inoltre un torte 
rilancio e la geneialuziulone 
della ini7 it iva rivondit ntiva 
di fabbr i l i su obbiettivi di 
contest i?lin( rfpn organizza 
?ione eap ralistlca del lavoro 
* he incontrano la dura ics 
stenzu del padionelu m un te 
le veitenzc già oggi in itto 
Le si preterii nariona i FIL 
C E \ r rDFFK HI MIT 1 e t II 
CID terranno 11 1(1 duerni ìe a 
Milano una innleren/a s ani 
pa per illustrai* i motivi del 
lo sciopero Intanto n numi 
rose province ionn n t tirso 
niziativp in p i epa racnne dfl 

1 e o p r r i rhi in al une n 
( a l t a s sin pera Insieme uri 
altre categorie dell ìndus tna 

BRACCIANTI 

Intensa mobilitazione 
per il patto nazionale 

l i t u t t i I t i l i i :> sta prepn 
iandò In sciopero di 48 oie riti 
b i r iman t l e salailati per il 
6 7 dicembie deciso da! t> n 
da ta l i agncol p* r risolvere 
I problemi del nnnov o del 
p i t t o n i / i o n a k ri lavmo rie) 
la prtiit i pi t viden/iale e 
uis^i ut sin/ioni eli 11 oi Lu 
pa/ione 11 pioRrimma delle 
Iniziative in coiso e che si 
attuei inno o molto ampio e 
a i l colato nelle varie regioni 
e province Ovunque si svol 
pei inno manlfesla/ionl cor 
tei comici delega/ onl si ip 
the ranno dalle autoi i tà loca 
li pei rappresentare le ri 
vendicazionl del lavorator1 I 
consigli comunali vengono In 
vestiti e votano ordini del 
giorno dì soildaileta con le 
lotte del lavoratori 

Alla manifesta? one di Bo 
logia pai leia Mananet t t se 
pre ni o della COTI a Paler 
mo R ossuto segretario n 
sponsabile della Pederbrac 
cmrti CGIL e STpien7a se 
g re tauo della TI9BA CIBI 
a Roma (MHCcarese) Milite] 
lo a Siena (San Gimlgnanoi 
Contessi a Catanzaro fClròl 
Bonino segretario UIL a Lee 
ce Licori a Padova (Consel 
ve) Marcone sesre ta i ìo CISL 
a Caserta (Pìedimonte Ma 
tese e Madrialom ) Di Gae 
tano 

Alti e manifestazioni s! svol 

nei anno a S in Cast tann (Fi 
l e tve i i Litnign (Vlcr»n7N> 
Casaleone i Verona i Ftp wo 
e Poito l o l l e (Rovigo) hRlute 
di l Iven/i (Venezia) Tor Vi 
senso lUdlnei ment re a Ma 
t u i Peiuciu T e m i e rolljrno 
1 l i n i * n n i i e saiA\ lati sieri 
rk ninno n st loppio i nn mi 
te le aliic enteirmie d1 lavo 
ratoii In Fintila nltip «Ih 
manllesta/ ione omvlnelale di 
Bologna si t e r ranno a l t re riti 
Querelilo i i semblee nubbll 
che In Oamnania oltrp le 
manifestazioni di Caserta al 
trp se ne s v o l e r a n n o a H» 
noli (Gluglinnrsp Ponticelli 
Nolano S Antonio Ahate 
Afraeoln S t r a n o i A Mtl ino 
sì svolge! anno due manlfe 
itn7iont di 7nna analoga Ini 
7lnt'vn nel!" al tre nrnvmfe 
Inmharde 

Si p evolte frotte)rito ieri 
1 ìnmmHotn minn t rn fi a mi 
n l c h o del Lavoro e sindacati 
n«rl( oli n p r 1 "snme dei orn 
Memi rwi*'•utili»" e nrftv1 
Hn-7intl ripl'l rutpwnr a Osi 
1 t u m u l t o f1 flnnRiin enm» 
nei mancano tutto? « nreeiudt 
/ ali e notevoli resistenze OR 
di onall ari una positiva con 
ci usi one della vertenza in at 
to II ministro del Lnvnrn ria 
m m u n n n e nre innunetn lo uri* 
sua nrnastmi Inl7ipthn DBT la 
rlpiesa delle t ra t ta t ive frft 
le pall i 

Rotte le trattative 
per gli addetti 
alle riparazioni 

navali 
Sono state rotte le ti at rati 

ve pei la vertenza dei lavora 
tori addett i alle riparazioni 
navali perche le aziende si 
sono rifiutate di andare avan 
ti nella discussione della plat 
taforma (cottimo qualifiche 
salari ambiente) se non vi 
era la r inuncia preventiva da 
parte della delegazione del la 
varatoli alla llchiesta fonda 
mentale di esaminare pei io 
d icTnente a livello di fabbri 
ca la situazione degli appalti 
conti atti a termine e s t iaordl 
n a n o in relazione agli even 
tuali sviluppi degli organici 
fissi e una corretta applica 
zlone dell orario contrattuale 

I sindacati nel respingere ta 
le provocatoria linea di chiù 
sui a chiamano tutti I lavora 
toil a dare un esemplale ri 
spos 'a Tale risposta deve con 
cretarsl in a7Ìonì di lotta 11 
più possibile articolata e tro 
vare momenti di unità con l 
r iparatori navali pilvatl ì por 
tuall e mar i t t imi 

Sul piano operativo sono 
state decìse 16 ore di sciope 
ro articolato fino al 18 dicem 
bre e per giovedì 9 qua t t ro 
oie di sciopero con manifesta 
zione nei vari centi i possibil 
mente con m i r a t i m i e portua 
11 Per quanto r guarda le 
aziende di ripaiazionl navali 
private sono staoe proclamate 
sei ore di sciopero ar t icol i lo 
a part ire da lunedi 6 d i t e m 
bre fino a meicoledì l'i di 
cembre Sono sospese tu t t e le 
prestazioni strani d n a r i e 

Incontro 
al ministero 

per la vertenza 
del gruppo SMI 
Si intensifica 1 Impegno dei 

lavoratori della SMI, cont ro 1 
plani di l ì s t ru t turazione pa 
drenale Oggi avrà luogo un 
Incontro al ministero del La 
VOTO e domani si svolgerà a 
S Marcello Pistoiese una rlu 
mone di tutti gli enti looili 
della montagna pistoiese, del 
parti t i della Regione, ner in 
dividuaie comuni Iniziative di 
lotta in difesa dell o c c u p a l o 
ne nello stabil imento di Cam 
poti zzar o 

Intanto ieri pi asso la Con 
fìndustila ha avuto mogo un 
ulteriore incontro con Ta di 
rezione del gruppo SMI per 
un esame delle veitenze aper 
te negli stabilimenti di For 
naci di Barga Campotizanm, 
Ltmest ie e Biascia Le segre 
terie nazionali Firn Fiom 
Uilm e 11 coordinamento n s 
zionale del gruppo hanno ri 
scont ia te nel coiso degli ul 
limi incontri alcune significa 
live disponibilità della d i re 
zione SMI per quanto r iguar 
da le rivendicazioni relative 
al dirit t i sindacali e alla con 
trattazione dell ambiente di 
lavoi o mentre permangono 
distin e lo posizioni per d ò 
che riguarda le qualifiche e 
gli aument i salariali Ma l'eie 
mento di maggiore preoccupa 
zione r imane 1 assoluta indi 
spombili tà delle SMI pe r la 
garanzia dell occupazione n&l 
lo stabil imento di Campotut 
zoro 

Con una interpellanza in Parlamento 

La Sipra sotto accusa: 
pubblicità discriminata 
Come verrebbero favoriti alcuni giornali ed un 
gruppo editoriale - Le nuove cariche decìse dut 

giorni fa nella sede della Rai 

Li questione della SIPRA 
(l i società a piìitec illazione 
-ani ile che gestisce la pub 
blicitd radiotelevisiva ed e 
.indie coiuessionaiia della 
pubb iu ta di alcuni quotidiani 
e periodici) è giunta ai Pai 
lamento al t raveiso una intei 
pellanza dell on Tugenlo 
Sralfail SI t ra t ta di una de 
nuncia grave e tncostan7m 
t a nella quale si afferma 
fra 1 l i t ro che la SIPRA « va 
lendosl della sua posizione dt 
esclusivista della pubblicità 
radiotelevisiva e m ^ r ido di 
cseiclttire posanti pressioni 
sugli tnstizionlsti » per dirot 
ta ie le inseizionl verso le te 
state da essa gestite 

Nell mteipellanza si propo 
ne il e iso conci eto del Matti 
no pei il qualt si chiede di 
sapere se 0 vero che la SIPRA 
abbia assicurato « u i min mo 
garanti to netto di 3 miliardi 
(pari ad un Inuma to loido 
di quat t io miliardi) ment ie k 
fatturazioni pubblicità! ie di 
quel giornale non raggiungo 
no neppuie la meta di quella 
clini > h uni om se è \ M D 
eh* la SIPRA sii pillando re 
cen lemml t un i ont ratto pub 
bUciluno con iedi toie Ruicn 
ni gli abbia gunmtiin un mi 
nimo di 9.» mi i iud i pt i l i 
duini i di cinque anni A id 
ve u tua lmenu . p c n o d i i di 
dello editine ta t u r n o -»il lui 
to ò m Urini i se sia \< io 
(fu. la -ae^ii SIPRA ,MI I in 
ticipato allo ' ssn tri 1,0 e suin 
me d e si indo ì n i i, u ai 
fendibili asL< urinilo uìu t i n 
ili li) m I ardi Si )m rie n 
Uni r imi i i il i o i Ì 
R U H u - t . i il li ' i in u 
la pmpi a pubbli! ia revocali 

do la concessione alla SIPRA 
o ne a lmeno non si debba vie 
t-are a questa società «d i ope 
lare in settori tìneisi da quel 
li della pubblicità radio televi 
siva revocando i contrat t i in 
coi so 

Questa interpellanza ohe 
mette il dito sulla piaga di 
una questione che investe d> 
re t tamente il tema di una wf 
fettiva libertà di s tampa in 
Italia e della stessa politica 
generale della RAI TV, «ppa 
ie nefali stessi gioì ni In cui 
il dirett ivo della SIPRA Imi 
nitosl suaicia caso nella w 
de RAI di viale Maurml») ria 
pioceduto al unnovo di a ln i 
no c u n h e dirigenti In par t 
colare il sltm.ai denes io An 
rtieassi rogna to di Ettore Bei 
nabei in di le t tole «eneiale del 
IH R<U che la pa i t e del Co 
mi l i to Direttivo della StPHAi 
i stato nominato d n e t t o r e del 
la sfde ramina 11 signor A. 
beilo \h sonaldemocra t tco 
dshm vicino al minlsUo Preti 
t d i v m t a t o diret tore loromer 
ri Ut Luigi Nota demoe in t i a 
no i p i n i t n i e n t e dalla Gaietta 
de Wecjooionmi e H nuovo 
diret tore generale de«U affnr 
^emni l il sigimi Caml lo flit 
p u n i r n e dsi quadii della RAI 
diventa v icedire t tore genera e 
ii u n a prima inesistente! P 
s t i lo esautorato invece l e \ 
clitettoit (ommerclnle Augii 
stn Csihom meni le sarebbe 
slum d e n s o ihe il dott Po 
7i d rettori- gemi ale do 
webbt lasi iaie il suo meari 
*ti a l i RAI dovi è irspon&a 
hi r di I a Si Rieti 11« Centrale 
m ivhbe snstitu tn d« AÒtih 
ne / m a u r i atlilnlmenl» n i 1 ! 
SIPHAJ 
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